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1.      Premessa 
 

Il progetto prevede la nuova costruzione di un edificio ad uso Laboratorio per l’installazione di un calori-
metro calibrato a due camere finalizzato a testare climatizzatori, refrigeratori di liquido, pompe di calore e 
componenti idronici per il Dipartimento di Energia, presso il Campus La Masa – Lambruschini del Politec-
nico di Milano. 

Il nuovo fabbricato, inserito in un contesto edificato a connotazione industriale (area ex PPG), si posizio-
na tra due capannoni esistenti denominati C2 e C3, in un’area che in parte coincide con la proiezione 
della volta di collegamento dei sopraccitati capannoni ( denominata nelle tavole “tettoia C2.1”). 

La scelta di collocare parte del sedime dell’edificio al di sotto della volta esistente è sia di natura composi-
tiva, in quanto la volta offre continuità morfologica e visiva tra gli edifici esistenti ed il nuovo intervento, sia 
di natura statica essendo questa strutturalmente collegata agli edifici attigui. 

Il progetto prevede come disposizione funzionale che: 

• al piano terra vi siano gli spazi destinati alla collocazione di camere di prova, sale con-
trollo, magazzino di stoccaggio ed approntamento di macchinari da sottoporre a prova, i 
collegamenti verticali oltre agli spazi di servizio per un totale di circa 500mq, separata-
mente dall’edificio laboratorio vi sono due corridoi laterali al servizio degli edifici esistenti; 

• al piano mezzanino (+3.00m) sono collocati i locali di servizio per una superficie di circa 
60 mq; 

• al primo piano, per una superficie pari a 200mq circa, sono posizionati i locali ad uso uf-
ficio e la sala riunioni; 

 

2.     Stato di fatto 
 

L’area su cui si colloca il nuovo intervento è, come anticipato, caratterizzata da un contesto edificato con 
tipologia industriale. Gli edifici adiacenti sono ex capannoni industriali strutturalmente collegati tra loro da 
ampie volte.  

La struttura di copertura è realizzata da travi con andamento curvilineo in calcestruzzo armato, collegate 
agli edifici da catene in ferro. Tali catene risultano essere rivestite da carter metallico. 

Le travi risultano avere un rivestimento di copertura in lamiera metallica ondulata. 

L’altezza massima della volta, dal piano di calpestio all’intradosso della stessa risulta essere di circa mt. 
10, la quota di intradosso delle catene è di circa mt. 5.95 dal piano di calpestio.  

Parallele alle catene sono presenti, agli estremi della volta, due polifere aeree, rivestite da un carter me-
tallico e strutturalmente collegate agli edifici ed alla volta con pendinatura e travatura metallica laterale. 
Sono poste ad una quota di circa 6.5 mt. 

In corrispondenza di una parte del sedime del nuovo edificio è posizionata un’area verde piantumata, 
verrà quindi a rendersi necessario lo spostamento di alcuni alberi e delle panchine in pietra in essa con-
tenute.  

Lo spostamento ed il ricollocamento delle alberature e delle panchine avverrà a carico della Proprieta’. 
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Vista della volta in corrispondenza dell’edificio C3 

 

 

 

Vista della volta in corrispondenza dell’edificio C2 
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Vista della catena 

 

 

 

Vista della catena e del carter per il passaggio impianti. 

 

Sull’area è presente anche una serie di sottoservizi, tubazioni acque bianche, acque nere, cavi di media 
tensione e di fibre ottiche. 
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3.     Rilievi 
E’ stata verificata la presenza di sottoservizi attraverso un’ispezione visiva da cui emerge la necessità di 
deviare le tubazioni delle acque nere a causa della loro interferenza con le strutture di fondazione del 
vano ascensore, come meglio indicato nelle tavole di progetto allegate. Tale spostamento deve essere 
effettuato prima della realizzazione del jet-grouting. Tale lavorazione (jet-grouting) verrà effettuata suc-
cessivamente al reinterro degli scavi sopra descritti. 

I cavi della media tensione, della fibra ottica e le tubazioni delle acque bianche da rilievo risultano essere 
collocati ad una quota tale da poter essere mantenuti nella posizione esistente. In corrispondenza di dette 
tubazioni verrà effettuato uno scavo superficiale mantenendo un franco di 20 cm circa di terreno sulle 
tubazioni stesse su cui appoggiare il magrone e quindi la finitura(come da particolare allegato)  

 

 

Particolare posizione tubazioni e cavi in corrispondenza del sedime del nuovo edificio 

 

Sono stati effettuati dei sondaggi in corrispondenza delle fondazioni degli edifici attigui C2 e C3 da cui è 
emerso la dimensione dei plinti di fondazione. 

 

 

Scavo in corrispondenza del plinto di fondazione  
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Rilievo dimensioni plinto 
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4.         Linee progettuali 
L’edificio è costituito da un corpo centrale con dimensione di circa 20 x 25 m, e due “corridoi” laterali con 
funzione di collegamento ai capannoni C2 e C3 esistenti e da un primo piano ad uffici di circa 20x10m. 

L’edificio si “infila” al di sotto della tettoia C2.1 esistente per circa 2 campate (intendendo con campata la 
scansione definita dalla pilastratura dei capannoni esistenti), mantenendo sia la caratteristica architettoni-
ca che statica del costruito. 

L’edificio deve mantenere inalterato lo stato di fatto del capannone C3 per quanto riguarda sia la possibili-
tà di utilizzare le vie di fuga delle aule presenti al piano terra, sia di non compromettere le prese/mandate 
d’aria degli impianti posti nel locale tecnico collocato nel mezzanino. In tale senso il nuovo edificio è stato 
progettato realizzando dei corridoi REI 120 tali da rispettare gli spazi necessari per le uscite di sicurezza, 
separandoli dalle aree di ventilazione delle macchine poste al mezzanino dell’edificio C3 

Il nuovo fabbricato con funzione di laboratorio in cui compiere test sulle macchine per la produzione di 
energia è progettato con l’intenzione di realizzare un manufatto che rispetti ed includa esigenze di ri-
sparmio energetico, di innovazione tecnologica e di rispetto dell’ambiente. 

La trasposizione architettonica di questi obiettivi deve “dialogare” con la morfologia degli edifici attigui 
esistenti. 

In tal senso son stati mantenuti integri gli edifici esistenti, compreso la volta di collegamento tra gli edifici 
denominati C2 e C3, ed è stato inserito il nuovo volume parzialmente sotto alla suddetta volta, garanten-
do un minor impatto visivo ed una continuità tipologica della cortina di facciata. 

La scelta di utilizzare due differenti finiture di facciata (nei laboratori posti a piano terra viene infatti impie-
gato il legno, quale materiale rinnovabile ed a basso impatto dal punto di vista della catena produttiva; al 
piano primo ad uso uffici viene utilizzato il metallo verniciato rosso (RAL 3002) permette di rendere la 
semplice forma geometrica visivamente incisiva e significativa.  

 

 

Render del progetto 
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L’interno presenta una differenziazione dei materiali e delle finiture secondo la destinazione d’uso dei 
locali. 

I locali ad uso laboratorio posti al piano terra verranno realizzati con finiture “grezze” come i blocchetti in 
cls con giunti stilati ed il piano di calpestio in cemento industriale. La zona dell’atrio e del mezzanino so-
vrastante sono caratterizzati dall’uso di cemento armato lasciato a vista e della pavimentazione in cemen-
to industriale. Il blocco bagni, rientrando nell’ottica di un edificio industriale, verranno realizzati con finitura 
a smalto e pavimento in cemento industriale. 

In quest’ottica di mantenere la connotazione degli ambienti con finiture tipiche dell’edilizia industriale, si è 
progettato il blocco dei collegamenti verticali, scale ed ascensore, con cemento armato lasciata vista e 
parapetti in tubolare di acciaio a disegno semplice. 

Al piano primo, destinato ad accogliere gli uffici, le finiture assumeranno una connotazione più consona 
alla destinazione d’uso dei locali; le pareti in cartongesso saranno rivestite con idropittura ed il pavimento 
sopraelevato per permettere il passaggio degli impianti avrà finitura in legno. 
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3.     Descrizione dell’intervento 
 

3.1      L’area di intervento 

Il lotto sul quale insiste il progetto ha una forma rettangolare, con luce tra gli edifici esistenti di circa 25 
metri, parzialmente coperti (per circa 15 metri) dalla tettoia C2.1 esistente. 

Sono presenti dei sottoservizi che, come descritto nei capitoli precedenti, verranno mantenuti ad eccezio-
ne delle tubature delle acque nere che, in corrispondenza della fossa del vano ascensore, verranno de-
viate. Tutti i sottoservizi esistenti rilevati verranno intercettati a valle e a monte del sedime del nuovo edi-
ficio e realizzati pozzetti d’ispezione. 

Come precedentemente descritto nell’area sono presenti all’intradosso della volta della tettoia, le catene 
e due polifere aeree collegate agli edifici attigui.  

 

4.     Struttura 
 

La struttura del nuovo edificio ha fondazioni isolate composte da plinti e travi rovesce che poggiano sul 
terreno alla quota di -85 cm. Per migliorare le caratteristiche di resistenza del terreno verrà effettuato un 
trattamento con miscele cementizie (jet-grouting).  

La struttura in elevazione, nella parte dei laboratori, per scelte progettuali di massima flessibilità degli 
ambienti, è composta da pilastri prefabbricati con camicia in acciaio e setti perimetrali in calcestruzzo 
armato, per un’altezza di mt 5.70 (4.80 sotto tegolo) La copertura del locale laboratorio è realizzata con 
un solaio a tegoli prefabbricati in calcestruzzo armato precompresso e da travi prefabbricate, per coprire 
la notevole luce. 

 

La parte in cui sono presenti i collegamenti verticali, il vano ascensore e la scala, saranno realizzati in 
cemento armato gettato lasciato a vista.  

Tutte le strutture in cemento armato sono lasciate a vista, non solo la scala ed il vano ascensore, devono, 
quindi, essere realizzate a regola d’arte in nodo tale da non far affiorare armature e nodi di ghiaia. Inoltre 
non devono essere presenti nel getto corpi estranei. I casseri devono essere ben puliti prima della posa e 
posati in modo allineato e complanare tra loro. Gli spigoli esposti degli elementi in cls devono avere uno 
smusso di mm15. L’effetto estetico che si vuole ottenere è quello del cemento realizzato a regola d’arte e 
lasciato a vista. (Per le note generali e le prescrizioni esecutive riguardanti le strutture si faccia riferimento 
alla tav. PED-EH-006). 

 

Il volume corrispondente all’ingresso e agli uffici verrà realizzato con pareti e pilastri in calcestruzzo arma-
to. I solai saranno così realizzati: piano mezzanino e piano primo parte in getto pieno e parte in lateroce-
mento. Per la realizzazione delle strutture in calcestruzzo armato valgono le note sopra descritte. 

Il solaio di copertura dei locali ufficio al primo piano sarà realizzato con tegoli prefabbricati in calcestruzzo 
armato precompresso e da travi prefabbricate. 

Le ali laterali di collegamento con gli edifici esistenti avranno solaio con struttura metallica in lamiera gre-
cata e getto di collegamento. 

Tale struttura, equiparata ad un edificio scolastico, viene considerata edificio strategico, quindi si assume 
una vita nominale pari a 100 anni ed una classe d’uso IV. 
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4.1     Prescrizioni particolari per il montaggio d ei tegoli 

L’impresa appaltatrice deve predisporre un programma dettagliato di posa dei manufatti, che dovrà esse-
re concordato e aggiornato con la Direzione Lavori. 

Si deve prestare particolare attenzione alle operazioni di posa dei prefabbricati nella porzione tra i fili 1 e 
4 per la presenza delle strutture esistenti della volta e dei tiranti. 

Il montaggio deve essere effettuato con idonei sistemi in grado di posare i tegoli sopra le travi nella por-
zione priva di vincoli e di farli scorrere mediante sistemi idraulici e appoggi scorrevoli fino al raggiungi-
mento della corretta posizione di montaggio. 

Si dovranno seguire le seguenti fasi di montaggio: 

Opere da preparare prima del sollevamento dei tegoli TT: 

•Posa a secco degli elementi verticali (pilastri) ed orizzontali di piano (travi di bordo/travi guida) 
•Getto dei pilasti e delle travi di bordo (travi guida) 

Nota: le travi guida devono avere l’ala larga almeno 35-40 cm, per consentire l’utilizzo dei pattini ( questi 
necessari per la traslazione degli elementi tegoli in esame) 

Fasi operative: 

•Posizionamento dei pattini in quota sulle ali delle travi guida. Questi saranno posizionati in modo da 
consentire alle gambette dei tegoli di poggiarsi sopra; 

•Aggancio e sollevamento dei tegoli, dal mezzo che li trasporta alla posizione in quota (sui pattini 
precedentemente predisposti) mediante idonea autogrù; 

•Sgancio dell’elemento dal tiro dell’autogrù; 
•Aggancio del tegolo ai tirfort; 
•Azionare il tiro al tegolo Mediante centralina idraulica (i tirforce in questa fase devono essere debi-

tamente ancorati ad una massa di contrasto) fino a trascinare l’elemento nella sede desiderata. 
•Sollevare il tegolo, mediante ausilio di martinetti, al fine di rimuovere i pattini e posizionare le gomme 

di ripartizione. 
•Abbassare il tegolo fino alla posizione finale e rimuovere i martinetti. 
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5.     Descrizione delle finiture: 
 

5.1     PIANO TERRA 

5.1.1    Laboratorio e magazzino 

A) Murature e tavolati:  
Parte delle strutture verranno realizzate in conglomerato cementizio mediante getto, la struttura 
rimarrà a vista. Le casseforme verranno realizzate con l’impiego di tavole precedentemente puli-
te. A protezione delle strutture a vista sarà posto uno strato anticarbonatazione, a due riprese di 
pittura, con copolimeri acrilici e resine insaponificabili. 

 
Le rimanenti parti strutturali verranno realizzate con blocchi cavi facciavista, in conglomerato ce-
mentizio vibrocompresso idrorepellente, colore grigio. E' compresa la stilatura a vista su uno o 
entrambi i paramenti. La muratura sarà realizzata con giunti verticali sfalsati e la stilatura dei 
giunti verrà eseguita a regola d’arte con ferro tondo (fughino). 

 

B) Pavimenti: 
Saranno realizzati con pavimento a spolvero con incorporo superficiale di 2 kg/m2 di quarzo e 2 
kg/m2 di cemento, posato su massetto, compresa lisciatura e formazione di giunti. 
 

C) Soffitti: 

La copertura dei locali laboratorio e magazzino, realizzata in elementi di calcestruzzo prefabbrica-
ti, verrà lasciata a vista. 

D) Porte e portoni: 
A separazione della zona magazzino con la zona laboratorio saranno collocati dei portoni di di-
mensione 300x300 con telaio composto da due montanti verticali in acciaio, sabbiati e verniciati a 
polveri. Guida superiore zincata avente spessore di 3 mm con ante coibentate, telaio interno pe-
rimetrale tubolare zincato, rivestito nelle due facce da lamiera di acciaio zincato, con successivo 
trattamento primer e cerniere di grosse dimensioni. 

 

5.1.2    Ingresso 

 

A) Pareti: 
Le murature realizzate in conglomerato cementizio mediante getto, saranno lasciate a vista. Le 
casseforme verranno realizzate con l’impiego di tavole ben pulite e posizionate con particolare 
cura. A protezione delle strutture a vista sarà posta un trattamento anticarbonatazione, a due ri-
prese di pittura, con copolimeri acrilici e resine insaponificabili. 
Le parti realizzate in blocchetti di c.l.s. non saranno a vista come nel laboratorio ma, per offrire 
una finitura di maggior prestigio alla zona dell’ingresso, le superfici verranno rasate a gesso e tin-
teggiate con idropittura, colore RAL 9010 (bianco). 
Per le strutture e le murature valgono le note precedentemente riportate al punto 4 e 5.1.1 
 

B) Pavimento: 

Il pavimento dell’ingresso sarà realizzato con resine epossipoliuretaniche, antipolvere ed antiusu-
ra, caricate con aggreganti silicei, l’applicazione sarà a rullo a tre mani su massetto in calcestruz-
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zo. La pavimentazione deve avere caratteristiche antisdrucciolo, abrasione e resistenza come da 
normativa. 

 

C) Soffitto e controsoffitto: 
Il soffitto sarà trattato con la sola protezione anticarbonatazione, realizzato a due riprese di pittu-
ra, con copolimeri acrilici e resine insaponificabili. 
Una porzione dell’ingresso (a sinistra dell’accesso principale) verrà controsoffittata con pannelli di 
gesso di dimensione 60x60, con orditura a vista e cornice perimetrale di finitura a compensazio-
ne. I pannelli saranno tinteggiati con idropittura. L’uso del controsoffitto è necessario per permet-
tere il passaggio impianti che, dal cavedio, arrivano al locale laboratorio. 
 

D) Porte e portoni: 
A separazione tra la zona laboratorio e l’atrio è prevista una vetrata realizzata con serramenti in 
alluminio a taglio termico per impennate, eseguiti con profilati estrusi in lega di alluminio, spesso-
re 50-55 mm, anodizzazione e verniciatura spessore 50 micron, completi di ferramenta adeguata 
di movimento e chiusura, maniglie di alluminio, guarnizioni in EPDM o neoprene e fornitura dei 
controtelai.  
La parte vetrata sarà isolante ad alte prestazioni termiche, acustiche e di sicurezza, composta da 
un cristallo di sicurezza stratificato di varie dimensioni antirumore ed anti-caduta nel vuoto (norme 
UNI EN 12600 1B1) e da un cristallo di sicurezza stratificato reso basso emissivo (low-e) median-
te deposito, con procedimento magnetotermico, di metalli nobili basso emissivi. 
Finitura interna ed esterna colore nero RAL 9011, provvista di due porte a doppia anta battente. 

 

5.1.3    Bagni – Spogliatoio 

A) Pareti: 
Tutte le pareti dei locali antibagno, bagno e spogliatoio, indipendentemente dalla loro realizzazio-
ne (muratura in calcestruzzo armato, muratura in blocchetti di calcestruzzo, tramezzi in laterizio 
forato…) saranno rasate a civile per ricevere una finitura con smalto murale acrilico all’acqua, da 
realizzarsi a tutta altezza, con colore RAL 9010 (bianco).  
 

B) Pavimenti:  
Saranno realizzati con resine epossipoliuretaniche, antipolvere ed antiusura, caricate con aggre-
ganti silicei, l’applicazione sarà a rullo a tre mani su massetto in calcestruzzo. La pavimentazione 
deve avere caratteristiche antisdrucciolo, abrasione e resistenza come da normativa. 
 

C) Soffitti e controsoffitti: 
I soffitti dei locali bagni, antibagno e spogliatoio saranno realizzati con intonaco e tinteggiatura 
con idropittura. 
 

D) Porte interne: 
Le porte interne a separazione dei locali saranno a battente ad un anta, in legno di abete tambu-
rate, con struttura interna cellulare a nido d’ape, rivestite su entrambe le facce in medium density 
laccato, colore RAL 9010. Le porte dei bagni, antibagno e spogliatoio devono essere realizzate 
con una fessura minima di circa 3 cm di altezza per 10 cm di lunghezza, posta nella parte inferio-
re dell’anta, tale da permettere il regolare deflusso dell’aria. 
 

E) Sanitari: 
Il bagno a norma disabile verrà realizzato con l’uso di un wc sospeso standard (ovvero la stessa 
tipologia di quelli utilizzati negli altri bagni), con l’accortezza di rispettare tutte le prescrizioni im-
poste dalla normativa. Il wc sarà posto ad un’altezza dal pavimento tale per cui il piano superiore 
deve essere posto ad una distanza di 50cm dal piano di calpestio. 
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L’asse del wc deve essere posto ad una distanza di 40 cm dalla parete laterale ed il bordo ante-
riore ad una distanza di 80 cm dalla parete posteriore. A tal proposito è stato prevista la compen-
sazione della distanza tra il wc e la parete posteriore tramite un controtavolato di altezza 50 cm. 
I lavabi saranno del tipo a norma disabili, con il piano superiore posto ad una quota di 80 cm dal 
piano di calpestio, senza colonna, con sifone incassato a parete. In prossimità della tazza wc de-
ve essere posto il campanello d’allarme e i maniglioni o corrimani. 
La rubinetteria sarà in acciaio a leva come da normativa. 
I bagni disabili saranno provvisti di maniglioni o corrimani, campanelli di allarme e di ogni altro 
accessorio per la fruizione e sicurezza richiesto dalla normativa. 
 
I bagni “non accessibili” hanno anch’essi un wc di tipo sospeso con cassetta incassata. 
I lavandini, sia nei locali bagno che nel locale antibagno sono da sospensione, con sifone incas-
sato, con rubinetteria a leva in acciaio.  
E’ stato previsto il posizionamento dell’idroscopino in prossimità del wc. 
 
Nel locale spogliatoio è previsto un piatto doccia con dimensioni minime 70x90 e gruppo doccia 
con asta e soffione. 

 

5.1.4    Locale a disposizione sottoscala 

A) Pareti: 
le superfici verranno rasate a gesso e tinteggiate con idropittura, colore RAL 9010 (bianco). 
 

B) Pavimento: 

Il pavimento sarà realizzato con resine epossipoliuretaniche, antipolvere ed antiusura, caricate 
con aggreganti silicei, l’applicazione sarà a rullo a tre mani su massetto in calcestruzzo. La pavi-
mentazione deve avere caratteristiche antisdrucciolo, abrasione e resistenza come da normativa. 

 

C) Soffitto: 
Il soffitto sarà trattato con la sola protezione anticarbonatazione, realizzato a due riprese di pittu-
ra, con copolimeri acrilici e resine insaponificabili. 
 

D) Porte interne: 
Le porte interne a separazione dei locali saranno a battente ad un anta, in legno di abete tambu-
rate, con struttura interna cellulare a nido d’ape, rivestite su entrambe le facce in medium density 
laccato, colore bianco RAL 9010.  
 

5.2     PIANO MEZZANINO 

5.2.1    Corridoio 

A) Murature, pareti, divisori: 
Viene ripreso al piano mezzanino il concetto di mantenere a vista tutto ciò che è in c.a con la sola 
protezione anticarbonatazione e di intonacare a gesso con l’aggiunta di idropittura le altre parti-
zioni. Per le strutture e le murature valgono le note precedentemente riportate al punto 4 e 5.1.1 
 
Serramenti interni sul locale laboratorio, a tutta altezza in alluminio a taglio termico non apribile, 
verniciati colore nero RAL 9011 .con vetrata isolante ad alte prestazioni termiche con cristallo di 
sicurezza stratificato antirumore ed anticaduta che permette la visione dei sottostanti locali ad 
uso laboratorio.  
La partizione della vetrata è indicata nell’abaco dei serramenti. 
 

B) Pavimento: 



Edificio laboratorio  - Politecnico di Milano 

Via La Masa, 34 – 20156 Milano 

RELAZIONE GENERALE TECNICO DESCRITTIVA 

    Doc. 12017-PER-EG-002 rev. 0 

    pag. 16 

 

  

V I A L E    G I U S T I N I A N O   1 0    2 0 1 2 9   M I L A N O  V I A    G A R I B A L D I    2 4     2 4 1 0 0    B E R G A M O 

 
 

C E N T R O   D I   A N A L I S I   S T R U T T U R A L E   S . R . L . 
 

Il pavimento sarà realizzato con resine epossipoliuretaniche, antipolvere ed antiusura, caricate 
con aggreganti silicei, l’applicazione sarà a rullo a tre mani su massetto in calcestruzzo. La pavi-
mentazione deve avere caratteristiche antisdrucciolo, abrasione e resistenza come da normativa. 
 
Il parapetto, di altezza 110 cm, in acciaio a disegno semplice (vedi tavola particolari parapetto e 
scale), sarà realizzato con bacchette verticali poste ad una distanza massima tra loro di cm. 10, e 
nel rispetto della vigente normativa. 
 

C) Soffitti e controsoffitti: 
I soffitti del corridoio, come tutti i soffitti a questo piano mezzanino hanno una finitura con intona-
co e idropittura.  
La zona in prossimità della vetrata sul laboratorio sarà controsoffittata con pannelli di gesso per 
nascondere una trave ribassata. (vedi tavola pianta piano mezzanino). 
 

5.2.2    Bagno/Antibagno  

A) Pareti: 
Tutte le pareti dei locali antibagno, bagno e spogliatoio, indipendentemente dalla loro realizzazio-
ne (muratura in calcestruzzo armato, muratura in blocchetti di calcestruzzo, tramezzi in laterizio 
forato…) saranno rasate a civile per ricevere una finitura con smalto murale acrilico all’acqua, da 
realizzarsi a tutta altezza, con colore RAL 9010 (bianco).  
 

B) Pavimenti:  
Saranno realizzati con resine epossipoliuretaniche, antipolvere ed antiusura, caricate con aggre-
ganti silicei, l’applicazione sarà a rullo a tre mani su massetto in calcestruzzo. La pavimentazione 
deve avere caratteristiche antisdrucciolo, abrasione e resistenza come da normativa. 
 

C) Soffitti e controsoffitti: 
I soffitti dei locali bagni e antibagno saranno realizzati con intonaco e tinteggiatura con idropittura. 
 

E) Sanitari: 
Il bagno a norma disabile verrà realizzato con l’uso di un wc sospeso standard (ovvero la stessa 
tipologia di quelli utilizzati negli altri bagni), con l’accortezza di rispettare tutte le prescrizioni im-
poste dalla normativa. Il wc sarà posto ad un’altezza dal pavimento tale per cui il piano superiore 
deve essere posto ad una distanza di 50cm dal piano di calpestio. 
L’asse del wc deve essere posto ad una distanza di 40 cm dalla parete laterale ed il bordo ante-
riore ad una distanza di 80 cm dalla parete posteriore. A tal proposito è stato prevista la compen-
sazione della distanza tra il wc e la parete posteriore tramite un controtavolato di altezza 50 cm. 
I lavabi saranno del tipo a norma disabili, con il piano superiore posto ad una quota di 80 cm dal 
piano di calpestio, senza colonna, con sifone incassato a parete. In prossimità della tazza wc de-
ve essere posto il campanello d’allarme e i maniglioni o corrimani. 
La rubinetteria sarà in acciaio a leva come da normativa. 
I bagni disabili saranno provvisti di maniglioni o corrimani, campanelli di allarme e di ogni altro 
accessorio per la fruizione e sicurezza richiesto dalla normativa. 
 
I bagni “non accessibili” hanno anch’essi un wc di tipo sospeso con cassetta incassata. 
I lavandini, sia nei locali bagno che nel locale antibagno sono da sospensione, con sifone incas-
sato, con rubinetteria a leva in acciaio.  
E’ stato previsto il posizionamento dell’idroscopino in prossimità del wc. 
 

E) Porte interne: 
Le porte interne a separazione dei locali saranno a battente ad un anta, in legno di abete tambu-
rate, con struttura interna cellulare a nido d’ape, rivestite su entrambe le facce in medium density 
laccato, colore RAL 9010. Le porte dei bagni, antibagno e spogliatoio devono essere realizzate 
con una fessura di circa 3 cm per 10 cm di lunghezza, posta nella parte inferiore dell’anta, tale da 
permettere il regolare deflusso dell’aria. 
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5.3     PIANO PRIMO 

5.3.1    Corridoio e vano scala 

A) Murature: 
Tutte le murature in calcestruzzo armato prospicenti il vano scala saranno a vista con protezione 
anticarbonatazione, per tali strutture valgono le note precedentemente riportate al punto 4 e 
5.1.1. 
Le partizioni degli uffici saranno realizzate con pareti in cartongesso, con idropittura 
 

B) Pavimenti: 
per garantire la massima flessibilità degli ambienti, soprattutto dal punto di vista impiantistico, si è 
previsto il posizionamento di un pavimento sopraelevato ispezionabile dimensione 600x600mm, 
con struttura e piedini in acciaio ziancati con finitura in laminato. 
La porzione di pavimento insistente sul vuoto della scala sarà messa in sicurezza da un parapet-
to in acciaio a disegno semplice (vedi particolare parapetto) posto a filo dell’intradosso della so-
letta del piano di calpestio per un’altezza pari a 110 cm calcolata dal piano di calpestio. 
 

C) Soffitti e controsoffitti: 
Il corridoio e l’area del vano scala sarà completamente controsoffittato con pannelli di gesso di 
dimensione 60x60, con orditura a vista e cornice perimetrale di finitura e compensazione. I pan-
nelli saranno tinteggiati con idropittura. 
 

5.3.2    Uffici e locali 

A) Murature: 
Le partizioni interne degli uffici sono realizzate con lastre in cartongesso tinteggiato per garantire 
la massima flessibilità dei locali (vedi abaco murature). 

 

B)  Pavimenti: 

per garantire la massima flessibilità degli ambienti, soprattutto dal punto di vista impiantistico, si è 
previsto il posizionamento di un pavimento sopraelevato ispezionabile composto da struttura di 
sostegno formata da piedini, in acciaio zincato, pannello modulare 600 x 600 mm, in laminato. 

 

C) Soffitti e Controsoffitti: 

Realizzati in tegoli che saranno lasciati a vista. 

 

D) Porte interne: 
Le porte interne a separazione dei locali saranno a battente ad un anta, in legno di abete tambu-
rate, con struttura interna cellulare a nido d’ape, rivestite su entrambe le facce in medium density 
laccato, colore RAL 9010.  
 

E) Serramenti: 
Per finestre e portefinestre saranno in alluminio a taglio termico ad uno o due battenti (vedi abaco 
serramenti), eseguiti con profilati estrusi in lega di alluminio, spessore 50-55 mm, anodizzazione 
e verniciatura spessore. 50 micron, completi di ferramenta adeguata di movimento e chiusura, 
maniglie di alluminio, guarnizioni. Compresa la vetrata isolante ad alte prestazioni termiche, acu-
stiche e di sicurezza, composta da un cristallo di sicurezza stratificato di varie dimensioni antiru-
more ad anticaduta nel vuoto (norme UNI EN 12600 1B1) e da un cristallo di sicurezza stratificato 
reso basso emissivo (low-e), colore nero RAL 9011 
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5.3.3    Terrazzo 

A) Parapetti: 

I parapetti del terrazzo posto a piano primo saranno realizzati in blocchetti di c.l.s., rivestiti ester-
namente con le doghe in legno a continuazione della facciata, internamente con il risvolto della 
membrana bituminosa. Le scossaline a protezione dei parapetti saranno realizzate con lattonerie 
in lastre di acciaio inox. L’altezza del parapetto è di 128 cm. Tale misura è data dalla necessità 
compositiva di traguardare la fascia metallica che delimita le due finiture di facciata (quella in le-
gno da quella in lamiera). 

Particolare attenzione dovrà essere posta nel punto in cui la catena intercetta il parapetto. Questo 
punto critico è stato risolto inglobando la catena all’interno del parapetto in modo tale che il rive-
stimento esterno in doghe di legno mascheri il passaggio della catena (vedi tav. PED-EC-011 e 
PED-EC-026) 

 

Particolare catena in corrispondenza del parapetto Tav.PED-EC-011 

 

B) Pavimenti:  

La porzione agibile di terrazzo sarà realizzata con listoni IPE, flottanti, posati su infrastruttura del 
medesimo materiale .La parte superiore del pavimento dovrà avere una superficie antiscivolo (zi-
grinata). 

La parte non praticabile verrà finita con uno strato di doppia membrana bituminosa elastoplasto-
merica, granigliata. 

Particolare attenzione dovrà essere rivolta all’interferenza della polifera e della catena con il pia-
no di copertura. A tal proposito si faccia riferimento alle tavole di dettaglio allegate 
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Particolare polifera Tav.PED-EC-011 

 

 

Particolare polifera in corrispondenza del parapetto Tav.PED-EC-026 

 

5.4     PIANO COPERTURA  

 

La copertura del volume a destinazione uffici avrà come finitura una membrana membrana bitu-
minosa elastoplastomerica granigliata. In copertura è previsto l’alloggiamento di tutte gli impianti 
a servizio dell’edificio, le macchine saranno posizionate su muretti per evitare di danneggiare lo 
strato impermeabilizzante. 

Il terrazzo è accessibile da una botola passo d’uomo posta nel locale fotocopie. 

I parapetti del terrazzo saranno realizzati in blocchetti di c.l.s., rivestiti esternamente con lamiera 
a continuazione della facciata. Internamente viene risvoltata la membrana bituminosa. Le scossa-
line a protezione dei parapetti saranno realizzate con lattonerie in lastre di acciaio inox. 
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5.5     COLLEGAMENTI VERTICALI 

 

5.5.1    Vano scala: 

La struttura della scala è in conglomerato cementizio, realizzato mediante getto, la struttura sara’ 
lasciata a vista. Particolare attenzione dovrà essere posta al posizionamento e qualità delle cas-
seforme per il getto che devono essere in tavole ben pulite. Per tali strutture valgono le note pre-
cedentemente riportate al punto 4 e 5.1.1. 
A protezione delle strutture a vista sarà posta una protezione anticarbonatazione, a due riprese di 
pittura, con copolimeri acrilici e resine insaponificabili. 

Il rivestimento della sola pedata in beola grigia fiammata e spazzolata posata a colla (vedi tavola 
di dettaglio). La finitura della pietra deve avere caratteristiche antisdrucciolo e anti-abrasione co-
me da normativa vigente 
 
Parapetto sarà in acciaio, a disegno semplice con bacchette verticali poste ad una distanza mas-
sima tra loro di cm 10, realizzato a regola d’arte. 
 

5.5.2    Ascensore: 

Il vano ascensore viene realizzato in conglomerato cementizio mediante getto, con struttura la-
sciata a vista. Particolare attenzione dovrà essere posta al posizionamento e qualità delle casse-
forme per il getto che devono essere in tavole ben pulite. Per tali strutture valgono le note prece-
dentemente riportate al punto 4 e 5.1.1. A protezione delle strutture a vista sarà posta una prote-
zione anticarbonatazione, a due riprese di pittura, con copolimeri acrilici e resine insaponificabili. 
L’ascensore è ad azionamento elettrico, per disabili, portata 630 kg, 8 persone, 3 fermate. Cabina 
in lamiera di acciaio rivestita, pavimento con rivestimento di gomma, porte di cabina e di piano 
automatiche, scorrevoli orizzontalmente in acciaio. 

 

5.6     FACCIATE E SERRAMENTI 

 

5.6.1    Facciata in legno 

La parte inferiore della facciata, fino ad una quota di m. 7.10, viene rivestita in doghe di legno di 
larice siberiano, costituita da pannelli di dimensione di circa 100 x 400 cm o a correre, costituiti da 
un'orditura con listelli a sezione rettangolare da cm 7 x 2,5, sui quali vengono avvitati, con ferra-
menta in acciaio inox, dei listelli a sezione romboidale cm 7 x 2,5, interspaziati tra loro (spaziatura 
come da disegno o a scelta della D.L.). Il pannello viene ancorato alla parete con tasselli mecca-
nici/chimici.  
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Particolare facciata in legno Tav.PED-EC-026 

5.6.2    Facciata metallica 

La parte superiore della facciata, corrispondente al piano primo ad uffici, viene realizzata con ri-
vestimento per esterni costituito da doghe verticali e profili portanti in alluminio preverniciato. Le 
doghe sono post-verniciate con vernice poliestere per esterno, spessore minimo 50 micron e pri-
mer trasparente o bianco 4 micron sul retro. Gli elementi che compongono il sistema sono: -
profilo portante realizzato in alluminio spessore 8/10 costituito da elementi tranciati passo 200 
mm con sezione ad U e lunghezza tagliata a misura in cantiere, opportunamente fissato ogni 800 
mm, posizionato in orizzontale ad interasse di 1000 mm circa. - doga di rivestimento in alluminio 
spessore 8/10 costituita da elementi sagomati, passo 200 mm con speciale sezione ad incastro 
maschio-femmina antisganciamento, dimensione mm 25 x 200 per lunghezza a misura già preta-
gliata, agganciate in verticale ad incastro sulle tranciature del profilo portante.  

Le doghe avranno un andamento verticale. Il sistema sarà fissato direttamente alle murature o al-
le sottostrutture in legno mediante tasselli filettati od altro sistema garantito per esterni. Le doghe 
saranno rifilate in cantiere per scontornare le finestre. La facciata sarà rifinita perimetralmente 
con appositi profili presso-piegati con sezione a C od altra sezione necessaria. Compreso quindi 
di tutti i profili di finitura e, più specificatamente: scossalina superiore in alluminio spessore 20/10 
con accoppiato bordo a vista da mm 75 in alluminio come le doghe, angolari verticali di finitura 
sui quattro angoli dell'edificio da mm 75x75 in alluminio come le doghe, imbotti di raccordo e fini-
tura laterale delle finestre, realizzati in alluminio preverniciato come le doghe, colore rosso carmi-
nio RAL 3002  

Uno scuretto in lamiera preverniciata colore nero RAL 9011 separa le due finiture di facciata, le-
gno e metallo. 

 

5.6.3    Facciata con serramento 

Facciata realizzata con serramenti in alluminio a taglio termico per serramenti fissi (impennate), 
eseguiti con profilati estrusi in lega di alluminio, spessore 50-55 mm, anodizzazione e verniciatura 
spess. 50 micron, completi di ferramenta adeguata di movimento e chiusura, maniglie di allumi-
nio, guarnizioni in EPDM o neoprene e fornitura dei controtelai.  

La parte vetrata sarà isolante ad alte prestazioni termiche, acustiche e di sicurezza, composta da 
un cristallo di sicurezza stratificato di varie dimensioni antirumore ad anticaduta nel vuoto (norme 
UNI EN 12600 1B1) e da un cristallo di sicurezza stratificato reso basso emissivo (low-e) median-
te deposito, con procedimento magnetotermico, di metalli nobili basso emissivi. 
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I serramenti saranno di colore nero, RAL 9011. 

 

5.7     COLLEGAMENTI LATERALI AI CORPI C2 E C3 

 

A) Murature e tavolati:  
Le nuove murature saranno rivestite internamente con intonaco e idropittura. 
Per oscurare i serramenti esistenti che si trovano nella porzione di nuovo corridoio verrà applicata 
una pellicola oscurante adatta per la protezione della privacy, lavabile, antigraffio, opaca. 

 
B) Pavimenti: 

Saranno realizzati con pavimento a spolvero con incorporo superficiale di 2 kg/m2 di quarzo e 2 
kg/m2 di cemento, posato su massetto, compresa lisciatura e formazione di giunti. 
  
 

C) Soffitti e controsoffitti: 

La copertura dei locali sarà realizzata con controsoffitto in pannelli di lana di roccia vulcanica, 600 
x 600 mm, spessore 25 mm. L'orditura di sostegno e costituita da una pendinatura con profili por-
tanti ed intermedi in acciaio zincato preverniciato, dimensionati in modo da assicurare, assieme ai 
pannelli, una resistenza al fuoco certificata non inferiore a REI 180. 

I pannelli avranno una  cornice perimetrale a compensazione. 

 

D) Porte e portoni: 

I portoni di primo ingresso in alluminio a taglio termico, eseguiti con profilati estrusi in lega di al-
luminio anodizzato a giunto aperto, spessore 50 ÷ 55 mm, completi di ferramenta adeguata di 
movimento e chiusura, maniglie di alluminio, serratura di sicurezza con chiavi, guarnizioni in 
EPDM o neoprene e maniglione antipanico ove indicato. 

La specchiatura sarà con vetrata isolante ad alte prestazioni termiche, acustiche e di sicurezza, 
composta da un cristallo di sicurezza stratificato di varie dimensioni antirumore ad anticaduta nel 
vuoto e da un cristallo di sicurezza stratificato reso basso emissivo colore RAL 9011 (nero), 

La dogatura della facciata in legno sarà posta anche in corrispondenza dei serramenti, anche di 
quelli apribili, per offrire una maggior continuità all’edificio. 

E) Facciata: 

Le facciate dei due corpi laterali saranno realizzate della tipologia a cappotto, con intonaco per 
esterni e tinteggiatura colore nero RAL 9011. 

 

5.8     SISTEMAZIONI ESTERNE 

F) Pavimentazioni 
In corrispondenza della zona di primo ingresso verrà ripristinata ove necessario o realizzata ex la 
pavimentazione come da esistente in conglomerato bituminoso  
 
In corrispondenza degli accessi alle aule ( rampe comprese) verrà realizzata una pavimentazione 
in autobloccanti (in parte recuperati dagli elementi esistenti smontati) su sabbia e cemento. 
 
Verranno, inoltre risagomate le aiuole esistenti, così come da progetto allegato, per armonizzarsi 
con la nuova costruzione. 
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6.     NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 

Vengono riportate a titolo esemplificativo e non riduttivo le leggi le norme ed i regolamenti inerenti l'edili-
zia, di riferimento per la costruzione dell'opera. 

Edilizia 

Regolamento edilizio del Comune di Milano 

Regolamento locale di Igiene, Milano 

Barriere architettoniche 

Decreto Ministeriale 14 giugno 1989 n. 236 "Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, 
l'adottabilità e la visibilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata 
ai fini del superamento e dell'eliminazione delle barriere architettoniche”  

Legge Regionale 20 febbraio 1989 n. 6 "Norme sull'eliminazione delle barriere architettoniche e prescri-
zioni tecniche di attuazione”  

Legge 09 gennaio 1989 n. 13: "Disposizioni per favorire il superamento e l'eliminazione della barriere 
architettoniche negli edifici privati"  

Sicurezza e igiene ambientale 

- D.P.R. 27.4.1955, n. 547. Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro. 

- DPR 19.3.1956 n. 303. Norme generali per l'igiene del lavoro. 

- Decreto Legge 19 settembre 1994 n° 626 Art. 6 riguardante il miglioramento della sicurezza e della 
salute dei lavoratori sul luogo di lavoro (e successive modifiche ed integrazioni) 

- Legge 494/1996 riguardante il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sui cantieri 
temporanei e mobili. 

D.L: 03-08-2009 n106 Testo coordinato  

Prevenzione incendi 

- D.M. 30.11.1983. Termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione incendi. 

- D.M. 26.06.1984 e successive circolari di integrazione. Classificazione di reazione al fuoco ed omologa-
zione dei materiali ai fini della prevenzione incendi. 

- D.M. 26.08.1992. Norme di prevenzione incendi per l'edilizia scolastica. 

- Le prescrizioni del comando provinciale dei Vigili del fuoco. 

-D.M. 22002-2006 Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la co-
struzione e l’esercizio di edifici e-o locali destinati ad uffici. 

Opere strutturali 

Legge 5-11-1971 n. 1086. Norme per la disciplina delle opere in conglomerato cementizio armato, norma-
le e precompresso e a struttura metallica; 

D.P.R. 06-06-2001, n. 380: “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia 
(testo A)”; 
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Decreto Ministeriale del 14.01.2008 del Ministero dei LL.PP. “Norme tecniche per le costruzioni”; 

CIRCOLARE 2 febbraio 2009, n. 617 “Istruzioni per l'applicazione delle Nuove norme tecniche per le 
costruzioni”; 

UNI 206-1:2006: Calcestruzzo - Prestazioni, posa in opera e criteri di conformità; 

UNI 11104:2004 - Calcestruzzo - Specificazione, prestazione, produzione e conformità - Istruzioni com-
plementari per l'applicazione della EN 206-1. Marzo 2004. 

Norme e prescrizioni diverse 

- Le leggi regionali, le normative comunali, i regolamenti edilizi. 

- Le norme UNI relative ai materiali ed ai componenti impiegati, alle modalità di posa ed ai collaudi. 

- Le prescrizioni del'ISPESL. 

Impianti elettrici e meccanici 

Vedi relazione impianti elettrici e meccanici PER-EP-002 
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7.     Allegato 1: Relazione geotecnica 
 
























































































